
Parrocchia di Rivoltella     - III Domenica di Pasqua -   5 maggio 2019 

Questa Domenica  alla Messa delle 11.15, Santa Messa di prima 

Comunione  

 

Mercoledì 8 alle 20.30 in biblioteca incontro del Consiglio pastorale parroc-

chiale 

 

Celebrazione comunitaria degli anniversari di matrimonio: domenica 12 

maggio alla Messa delle 11.15. Invitiamo tutti i coniugi che celebreranno i vari 

anniversari di matrimonio: 5-10-15-20-25-30-35-40-45-50 ecc. a dare il loro no-

minativo in Sacrestia.  

 

Benedizione delle famiglie:  compilare  il modulo che trovate in fondo alla 

Chiesa, compilarlo e metterlo nel cesto in fondo alla Chiesa. 

 

MESE DI MAGGIO: invitiamo le famiglie che desiderano ospitare la preghiera 

del Rosario nelle loro case, di comunicare al più presto il nominativo in sacre-

stia. Il Rosario sarà da loro autogestito, la parrocchia mette eventualmente a di-

sposizione la statua della Madonna. In fondo alla Chiesa le date e iniziative in 

programma. 

 

Questo mercoledì 8  maggio a mezzogiorno in San Michele ci sarà la supplica 

alla Madonna del Rosario di Pompei. 

 

Pellegrinaggio alla Madonna del Frassino sarà venerdì 10 maggio: ore 20.30 

preghiera del Rosario, ore 21.00 S. Messa..Gruppo a piedi partenza dalla Chie-

sa di S. Michele alle 16.00. 

 

La Messa di sabato 11 alle 18 sarà animata dal gruppo musicale “Dissonanze 

armoniche”. Al termine seguirà un breve concerto religioso 

 

Il Movimento sacerdotale mariano propone il 15 maggio una giornata di spiri-

tualità presso il Santuario Santa Maria del Fonte a Caravaggio. Vedi programma 

in bacheca. 
 

In riva al lago, una delle domande più alte 

ed esigenti di tutta la Bibbia: «Pietro, tu mi 

ami?». È commovente l'umanità del Risor-

to: implora amore, amore umano. Può an-

darsene, se è rassicurato di essere amato. 

Non chiede: Simone, hai capito il mio an-

nuncio? Hai chiaro il senso della croce? 

Dice: lascio tutto all'amore, e non a progetti 

di qualsiasi tipo. Ora devo andare, e vi la-

scio con una domanda: ho suscitato amore 

in voi? In realtà, le domande di 

Gesù sono tre, ogni volta diverse, 

come tre tappe attraverso le quali 

si avvicina passo passo a Pietro, 

alla sua misura, al suo fragile entu-

siasmo. 

Prima domanda: «Simone, figlio di 

Giovanni, mi ami più di costoro?». 

Gesù adopera il verbo dell'agápe, il 

verbo dell'amore grande, del mas-

simo possibile, del confronto vincente su 

tutto e su tutti. 

Pietro non risponde con precisione, evita 

sia il confronto con gli altri sia il verbo di 

Gesù: adotta il termine umile dell'amicizia, 

philéo. Non osa affermare che ama, tanto 

meno più degli altri, un velo d'ombra sulle 

sue parole: certo, Signore, tu lo sai che ti 

voglio bene, ti sono amico! 

Seconda domanda: «Simone, figlio di Gio-

vanni, mi ami?». Non importano più i con-

fronti con gli altri, ognuno ha la sua misura. 

Ma c'è amore, amore vero per me? E Pietro 

risponde affidandosi ancora al nostro verbo 

sommesso, quello più rassicurante, più uma-

no, più vicino, che conosciamo bene; si ag-

grappa all'amicizia e dice: Signore, io ti sono 

amico, lo sai! 

Terza domanda: Gesù riduce ancora le sue 

esigenze e si avvicina al cuore di Pietro. Il 

Creatore si fa a immagine della creatura e 

prende lui a impiegare i nostri verbi: 

«Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene, 

mi sei amico?». L'affetto almeno, se l'amore è 

troppo; l'amicizia almeno, se l'amore 

ti mette paura. «Pietro, un po' di affet-

to posso averlo da te?». 

Gesù dimostra il suo amore abbassan-

do ogni volta le sue attese, dimenti-

cando lo sfolgorio dell'agápe, ponen-

dosi a livello della sua creatura: l'a-

more vero mette il tu prima dell'io, si 

mette ai piedi dell'amato. Pietro sente 

il pianto salirgli in gola: vede Dio 

mendicante d'amore, Dio delle briciole, cui 

basta così poco, con la sincerità del cuore.  

Quando interroga Pietro, Gesù interroga me. 

E l'argomento è l'amore. Non è la perfezione 

che lui cerca in me, ma l'autenticità. Alla sera 

della vita saremo giudicati sull'amore 

(Giovanni della Croce). E quando questa si 

aprirà sul giorno senza tramonto, il Signore 

ancora una volta ci chiederà soltanto: mi vuoi 

bene? E se anche l'avrò tradito per mille vol-

te, lui per mille volte mi chiederà: mi vuoi 

bene? E non dovrò fare altro che rispondere, 

per mille volte: sì, ti voglio bene. E piangere-

mo insieme di gioia. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Esulti sempre il tuo popolo, o Padre, per la rinnovata giovinezza 
dello spirito, e come oggi si allieta per il dono della dignità filia-
le, così pregusti nella speranza il giorno glorioso della risurre-

zione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...  Amen.  

 

 dagli Atti degli Apostoli 

At 5,27-32.40-41 
 

In quei giorni, il sommo sacerdote interrogò gli apostoli dicendo: «Non vi avevamo 

espressamente proibito di insegnare in questo nome? Ed ecco, avete riempito Geru-
salemme del vostro insegnamento e volete far ricadere su di noi il sangue di 
questôuomoè.  
Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio invece che agli 

uomini. Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avete ucciso appenden-
dolo a una croce. Dio lo ha innalzato alla sua destra come capo e salvatore, per da-
re a Israele conversione e perdono dei peccati. E di questi fatti siamo testimoni noi 

e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli che gli obbediscono». 
Fecero flagellare [gli apostoli] e ordinarono loro di non parlare nel nome di Gesù. 
Quindi li rimisero in libertà. Essi allora se ne andarono via dal Sinedrio, lieti di esse-
re stati giudicati degni di subire oltraggi per il nome di Gesù.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 29) 
 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato. 
 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 

mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. 

 
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera ospite è il pianto 

e al mattino la gioia. 

 
Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 
Signore, vieni in mio aiuto! 
Hai mutato il mio lamento in danza, 
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre  

 

 dal libro dellôApocalisse di san Giovanni apostolo 

Ap 5,11-14 
Io, Giovanni, vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli esseri viventi e 
agli anziani. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a 

In ascolto della Parola di Dio gran voce: çLôAgnello, che ¯ stato immolato, ¯ degno di ricevere potenza e ricchez-

za, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione». 

Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare, e tutti gli esseri che 
vi si trovavano, udii che dicevano: çA Colui che siede sul trono e allôAgnello lode, 
onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli». 
E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen». E gli anziani si prostrarono in adorazio-
ne.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Giovanni  
Gv 21,1-19 

In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manife-
stò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana 
di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pe-
scare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; 
ma quella notte non presero nulla.  
Quando gi¨ era lõalba, Ges½ stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era 
Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Al-
lora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La getta-
rono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel disce-
polo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il 
Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli 
altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano 
infatti lontani da terra se non un centinaio di metri.  
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse 
loro Ges½: çPortate un poõ del pesce che avete preso oraè. Allora Simon Pietro sal³ nella 
barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero 
tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei disce-
poli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si 
avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si 
manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti.  
Quandõebbero mangiato, Ges½ disse a Simon Pietro: çSimone, figlio di Giovanni, mi ami 
più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: 
«Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovan-
ni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: 
«Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi 
bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi be-
ne?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: 
«Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da 
solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti ve-
stirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli a-
vrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi».  

Parola del Signore.  
Lode a te o Cristo 
 

 

dopo la  Comunione 
Guarda con bontà, Signore, il tuo popolo, che hai rinnovato con i sacramenti pa-

squali, e guidalo alla gloria incorruttibile della risurrezione. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Is%206,1-2.3-8
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%201,1-4;%204,14-21

